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Risoluzione del Parlamento europeo sulla crisi della siderurgia e sulle misure da attuare 
a livello comunitario

Il Parlamento europeo,

– visti gli articoli 127, 136 e 137 del trattato CE,

– vista la Carta sociale europea del Consiglio d’Europa e la Carta comunitaria dei diritti 
sociali e fondamentali dei lavoratori,

– viste le sue precedenti risoluzioni sul settore siderurgico e le ristrutturazioni e le fusioni 
industriali,

A. profondamente preoccupato per la grave crisi del settore siderurgico che comporterà la 
chiusura di numerosi siti industriali, in particolare in Germania, Belgio e Francia, e la 
soppressione di migliaia di posti di lavoro, soprattutto ad Arcelor, il gruppo siderurgico 
europeo numero uno a livello mondiale per l’acciaio (previsti 6 000 licenziamenti) e a 
Metaleurop Nord (830 licenziamenti),

B. considerando che il settore siderurgico è già stato colpito, in questi ultimi anni, da 
numerose riduzioni delle capacità produttive e da successive ondate di soppressione di 
posti di lavoro,

C. considerando che la crisi del settore siderurgico rischia di essere ulteriormente aggravata 
dall’ingresso nell’UE di nuovi paesi produttori di acciacio,

D. particolarmente colpito dalla spietata decisione di Péchiney di sopprimere 600 posti di 
lavoro nel 2003 e di chiudere le fabbriche in Ariège, con la conseguente morte economica 
e sociale della regione di Auzat e di Tarascona,

E. considerando che queste ristrutturazioni colpiscono anche altri settori industriali (tessile e 
pellame, chimico, automobilistico, bancario, telecomunicazioni, elettronico, trasporti) e 
che hanno un impatto non soltanto sui lavoratori dipendenti ma anche sulla coesione 
economica e sociale della zona e della regione,

F. tenendo conto della mobilitazione dei lavoratori dipendenti interessati, delle loro 
organizzazioni sindacali, delle popolazioni e dei rappresentanti delle regioni colpite,

G. considerando che un gran numero di queste imprese hanno percepito aiuti statali, misure 
di incentivazione fiscale e stanziamenti comunitari in nome della difesa o dello sviluppo 
dell’occupazione in regioni o settori specifici,

1. esprime il suo sostegno ai lavoratori dipendenti impegnati nell’azione, assieme a quello  
della popolazione e dei loro rappresentanti, contro la chiusura dei siti e i licenziamenti, per 
la difesa del posto di lavoro e dell’economia della loro regione;
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2. ritiene che l’importanza delle ristrutturazioni industriali nell’UE si iscriva nel processo di 
liberalizzazione degli scambi commerciali e di deregolamentazione del mercato del lavoro 
su scala mondiale nell’ambito dell’OMC sotto la pressione dei mercati finanziari;

3. giudica necessario garantire il mantenimento di un settore siderurgico forte e moderno 
nell’UE, in grado di soddisfare le esigenze di sviluppo duraturo e di creazione di posti di 
lavoro;

4. auspica un rafforzamento delle cooperazioni tra i gruppi siderurgici e gli utilizzatori di 
acciaio (produzioni automobilistiche, ferroviarie, edili, ecc.) per contribuire allo sviluppo 
di posti di lavoro qualificati;

5. invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare una strategia più volontaristica di 
fronte alle ristrutturazioni industriali e al loro impatto sociale per prevenirne le 
ripercussioni negative sull’occupazione e sulle condizioni di lavoro, ma anche sulla 
gestione del territorio;

6. deplora che, in numerose e recenti ristrutturazioni di imprese, non siano state rispettate le 
vigenti disposizioni a livello comunitario concernenti i licenziamenti collettivi, i 
trasferimenti di imprese e i comitati di impresa europei; chiede che sia passato al vaglio 
ogni singolo caso e invita la Commissione ad adottare le necessarie misure per 
l’applicazione delle vigenti disposizioni legislative;

7. chiede alla Commissione di far tesoro dell’esperienza acquisita nelle recenti 
ristrutturazioni e di proporre:

- un rafforzamento delle norme comunitarie in materia di licenziamenti collettivi, 
ristrutturazioni e trasferimenti d’impresa;

- un rafforzamento dei comitati d’impresa europei e dei loro strumenti di 
funzionamento, migliorando i diritti dei lavoratori all'informazione, ad un’autentica 
concertazione e partecipazione alle decisioni che può arrivare fino al diritto di 
sospensione dei licenziamenti;

- un miglioramento della direttiva sui licenziamenti collettivi con la possibilità di 
sanzioni effettive che prevedano, in particolare, l’annullamento delle decisioni di 
chiusura;

8. ritiene che spesso le operazioni di concertazione anticipino ristrutturazioni; chiede alla 
Commissione di rivedere le procedure in materia di concertazione, fondate esclusivamente 
sul principio della libera concorrenza, onde tener conto delle questioni connesse con 
l’occupazione e l’assetto del territorio e di subordinare il suo accordo su un progetto di 
fusione alla difesa dell’occupazione e al rispetto dei diritti dei dipendenti; chiede, in 
particolare, che i dipendenti e le loro organizzazioni sindacali possano avere 
obbligatoriamente un diritto di accesso ai fascicoli, un diritto di audizione nonché un 
obbligo di risposta dal parte della Commissione ai pareri e alle proposte dei lavoratori 
dipendenti e delle relative organizzazioni sindacali;
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9. invita la Commissione a realizzare uno studio esaustivo sul bilancio delle concentrazioni e 
delle ristrutturazioni nell’UE e relative conseguenze a livello economico, sociale e di 
assetto del territorio, e a riferirgli i risultati di tale studio affinché ciò possa essere di 
lezione per il futuro;

10. chiede che la concessione di aiuti nazionali e comunitari alle imprese sia subordinata a 
impegni a lungo termine in materia di occupazione e di sviluppo locale e regionale; chiede 
che si adottino misure per informare meglio le organizzazioni sindacali e i comitati di 
impresa sugli aiuti percepiti, costringendo le imprese a rendere conto dell’utilizzazione 
degli stanziamenti concessi e al loro rimborso in caso di mancato rispetto degli impegni 
sottoscritti;

11. incarica la sua commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia di 
elaborare una relazione sulle misure da attuare per superare la crisi siderurgica e per 
garantire il mantenimento e lo sviluppo del settore siderurgico nell’UE;

12. incarica la sua commissione per l'occupazione e gli affari sociali di elaborare una nuova 
relazione sulle ristrutturazioni industriali, onde contribuire al rafforzamento dei diritti dei 
lavoratori dipendenti;

13. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e dei paesi candidati.


